Mercoledì delle Ceneri


MERCOLEDÌ DELLE CENERI

17 Febbraio 2010
Miseréris ómnium, Dómine!
PER CELEBRARE…

· La Liturgia di oggi dà inizio al tempo della Quaresima: essa ci conduce a riflettere sul senso profondo della vita in rapporto alla sua origine. Se il credente ha, da una parte, consapevolezza di essere “ad immagine e somiglianza” di Dio, egli sa, d'altra parte, anche quanto lo sua fragilità e le sue scelte possono allontanarlo da questa verità. La Quaresima rappresenta

· un tempo speciale di ritorno a Dio, di purificazione e di ri-orientamento, un cammino di conversione permanente che porta alla Pasqua: in essa la verità sul nostro destino si rivela nella croce e nella risurrezione di Gesù.

· Punto di partenza è il riconoscimento del proprio peccato, cioè di quel male di cui non siamo solo spettatori, ma responsabili. Per arrivarci bisogna porsi alcune domande che interpellano la nostra coscienza e portano alla luce le “zone d'ombra” della nostra vita. Non si tratta di un 'operazione indolore: esige che ci si lasci leggere in profondità dalla Parola di Dio, che la si accetti integralmente, con le verità scomode che essa ci offre, che si chiami per nome il peccato che è in noi e che rischia di mettere radice nel terreno della nostra vita. È quanto la Prima Lettura mette sotto i nostri occhi: il profeta Gioele invita il popolo a considerare la sciagura che lo ha colpito. La calamità naturale (l'invasione delle cavallette) induce ad esaminare il proprio comportamento e a scoprire un altro male più profondo: l'essersi allontanati da Dio, l'aver tradito la sua alleanza, allentato la vigilanza sulla realtà, abbandonando la fiducia nei confronti di Colui che è l'unica guida sicura. È quanto ogni cristiano è invitato a fare all'inizio della Quaresima: guardare dentro la propria storia per cogliere ciò che non va nel suo rapporto con Dio, ciò che provoca situazione di incomprensione, di indifferenza, di chiusura, di ingiustizia nei confronti degli altri. Non si tratta solo di proibizioni che non sono state rispettate, ma anche di omissioni piene di conseguenze. di un “amore limitato” verso Dio e il prossimo. Finiscono così col balzare agli occhi decisioni e scelte, comportamenti ed atteggiamenti che nulla hanno da spartire con il Vangelo di Gesù. Emergono tante esperienze di egoismo e di avarizia, di gelosia e di ira, di pregiudizi e di sospetti che hanno tarlalo i nostri rapporti col prossimo. Dalla coscienza di tutto questo nasce il pentimento che è ammissione di responsabilità, vergogna per il male commesso.

· Ancora una volta Gesù ci invita ad andare all'essenziale. Ancora una volta ci strappa al gioco sottile delle simpatie ed antipatie, dei pregiudizi e dei sospetti. Ci libera dai legami che ci impediscono di valutare in modo giusto e veritiero la realtà. Non perdetevi a considerare elementi che sono solo superficiali, periferici, secondari. Volete capire chi siete voi, innanzitutto? Guardale a quello che fate, a quello che accade attorno a voi, a quello che produce la vostra azione. Intorno a voi c'è profumo di pulito, propensione ad essere limpidi, onesti e sinceri perché voi cercate di essere tali? Vuol dire che siete sulla buona strada! Quanti vi stanno attorno ricevono costantemente da voi gesti e parole di benevolenza, di sostegno, di solidarietà, di misericordia? Indubbiamente il vostro cuore è buono, non infetto da malattie: solo un cuore buono può produrre azioni di questo genere. Viceversa, al di là del vostro spirito “religioso”, delle vostre molte preghiere, della vostra assidua partecipazione ai sacri riti, la vostra presenza è una miccia continua di contrasti, di accuse, di sgarberie e di intimidazioni? Beh, nel vostro supposto rapporto con Dio c'è qualcosa che non funziona (e non da parte di Dio!).

· In tutto questo non bisogna dimenticare che è Dio stesso a prendere l'iniziativa. È Lui ad offrire ad ognuno di noi la possibilità di ritornare. È Lui che, attraverso Gesù, ci viene incontro per riconciliarci con Lui e con i fratelli. Perché lo fa? Perché ci ama, smisuratamente e gratuitamente, senza secondi fini. Egli «si mostra geloso per la sua terra» e «si muove a compassione del suo popolo» (Prima Lettura). Egli ha voluto salvare l'umanità concretamente ferita dal peccato attraverso Gesù, il giusto, che «ha assunto e condiviso completamente la natura degli uomini con le sue debolezze e fragilità, così da prendere su di sé, fino in fondo le conseguenze del peccato fino alla morte in croce come peccatore» (Seconda Lettura). È attraverso il dono di amore e di grazia che viene dalla morte e risurrezione di Gesù che noi siamo in grado di recidere i vincoli del peccato e troviamo la forza di imboccare la via della salvezza, della liberazione e della giustizia. La Quaresima non è, dunque, solo e principalmente, un 'espressione del nostro impegno, ma è, piuttosto, fin dagli inizi, esperienza di grazia, cioè di una misericordia e di un perdono che ci vengono rivelati ed offerti, di una compassione e di una benevolenza che non ci siamo affatto meritati. È questo che ci mette nella condizione di «ritornare a Dio con tutto il cuore», di desiderare una vita nuova, segnata da una relazione autentica con Dio, all'insegna della fiducia, dell 'ascolto obbediente, della giustizia e della solidarietà verso il prossimo. Elemosina, preghiera e digiuno sono di per sé strumenti tradizionali ed efficaci per nutrire, sorreggere il desiderio di Dio, perché esso si realizzi e non rimanga una pia intenzione.

· C'è una strada maestra che ci viene proposta all'inizio della Quaresima: generazioni di discepoli l'hanno battuta per vivere e rinnovare la loro fedeltà al Vangelo. Non è un'autostrada a tre corsie, ma piuttosto un percorso modesto e faticoso, che tuttavia conduce alle sorgenti della vita. Decisivo risulta compierlo senza alcuna ipocrisia, senza esibizioni e teatralità, per ricevere plauso, ammirazione degli uomini. Ciò che conta, infatti, è vivere in modo nuovo al cospetto di Dio, sotto il suo sguardo. Ed egli ha occhi decisamente buoni perché vede ciò che accade in profondità, «nel segreto». Cosa ci viene proposto, allora? È la strada dell'elemosina: la percorre chi riesce a togliere dal suo cuore tutti gli scudi di protezione, a liberarlo dalle paure e dai sospetti. Così, un po' alla volta, esso perde la sua durezza e diventa un cuore tenero, capace di commuoversi, di provare compassione davanti alle sofferenze altrui. Avviene allora che gli appelli più diversi trovano risposta. Nascono così gesti e parole di soccorso, di aiuto, di condivisione con chi proprio non ce la fa più a tirare avanti. Il tempo gelosamente tenuto tutto per sé un po' alla volta viene regalato a chi ne ha bisogno. E anche i beni che uno possiede sono considerati solo un mezzo a cui ricorrere per risolvere tanti problemi urgenti. È la strada del digiuno: riguarda il corpo, ma non si ferma ad esso. Vuole, infatti, raggiungere l'anima. Non si propone, infatti, una cura dimagrante, non è determinato dall'ossessione per il peso o la circonferenza del proprio fisico. Il suo scopo è un altro: far provare un po' di fame per avvertire di nuovo la fame di ciò che conta veramente: la Parola di Dio. La liberazione da consumi inutili, da sprechi che costituiscono un insulto ai poveri, da un abuso del cibo che conduce progressivamente a cogliere ciò che prima restava ignorato. Divorare cibo è spesso uno sport a cui si abbandona chi manca di qualcosa che possa veramente saziarlo: una parola ed una presenza che non si possono acquistare, ma che vengono donate a chi le cerca sinceramente. È la strada della preghiera: un tempo donato a Dio perché la relazione con lui non venga meno. Tempo per l'attesa: perché Dio non si comanda a bacchetta. Egli è libero e si rende presente quando e come vuole. Tempo per il silenzio: perché solo questo può permettere un autentico ascolto. Senza il silenzio la voce di Dio rischia di venire coperta da altri suoni e da tante altre parole. Tempo per l'ascolto: è questo il primo movimento della fede, che conduce ad accogliere una Parola che ci raggiunge. Parola antica e sempre nuova, Parola benefica come la pioggia, ma anche esigente, dura, perché chiede il cambiamento, la fiducia, la disponibilità a mettersi nelle mani di Dio, a rischiare la propria esistenza per vivere fino in fondo l'avventura della fede. Tempo per la risposta: perché Dio cerca il dialogo con l'uomo in un rapporto d'amore che sconfina per l'eternità.

· Muovere bene i primi passi della Quaresima significa già assicurarsi la possibilità di arrivare. «Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!» - insegna l'Apostolo. Coloro che ci ascoltano devono avvertire con lucidità che non si può far passare invano la grazia di Dio, che questo è il momento della conversione. Devono percepire, nello stesso tempo, l'amore di Dio su di loro: un amore che ci viene incontro, che non si sottrae a nessun rischio e pericolo, neppure alla morte di croce. Devono provare il desiderio intenso di mettersi per quella strada che viene tracciata davanti a loro: una strada che impegna il corpo per arrivare al cuore. che fa sentire fame di cibo perché non venga coperta la fame più profonda, che è fame di Dio, della sua Parola.

· Il mercoledì delle ceneri non è un giorno triste. Con esso, infatti, comincia un lavoro di “liberazione” e di “creazione nuova” in cui Cristo stesso si impegna al nostro fianco. Nessuno è troppo lontano da Dio, nessuno deve dubitare dell'infinita bontà del Padre che continua a tendere la mano per proporre ad ogni uomo e ad ogni donna di vivere l'alleanza. Lasciamo che lo Spirito rianimi il fuoco sacro dell'amore, minacciato dall'indifferenza, dallo scoraggiamento, dalla paura.

· La Quaresima invita la Comunità cristiana a prendere sul serio la vita: essa non è un tempo messo a nostra disposizione per caso, o da trascorrere nella vuota superficialità della ricerca del godere dell'attimo presente, come si sostiene secondo una concezione estetica, ma neppure un tempo per svuotarsi in progetti di autorealizzazione e nella ricerca di un potere (di qualunque genere esso sia) da esercitare a spese di altri. La Quaresima invita la Comunità cristiana a prendere sul serio la Parola di Dio: essa ci parla fin dall'inizio di “croce e risurrezione”, due aspetti della fede cristiana da tenere sempre uniti. La Parola di Dio non ci toglie le difficoltà e le sofferenze, ma ci apre un orizzonte di salvezza, nel quale possiamo superare la tentazione della disperazione con la fiducia. Affidarsi a Dio può dare senso e speranza anche nei momenti più duri. Questo ci ha insegnato Gesù sulla croce. La Quaresima ci esorta a sobrietà, a moderazione, a preghiera, digiuno e penitenza. Tutto ciò non come opere dovute o come prestazioni per avere ricompensa. Piuttosto come via di vera conversione, come strada per recuperare l'essenziale, per riscoprire ciò che veramente vale nella vita: la carità, in particolare, come tratto caratterizzante la vita cristiana, che preserva dal ripiegare su noi stessi e rende capaci di costruire umanità accogliente e riconciliata.

· C'è un filo rosso che lega le Letture di questo giorno, una sorta di ritornello che percorre tutta la Liturgia dell’inizio della Quaresima: “Ritornate al Signore!”. Questo, infatti, è il giorno propizio, il momento favorevole. Lasciatevi riconciliare con Dio: accogliete la sua misericordia che rinnova la vostra esistenza! 
· Cambia il colore delle vesti liturgiche: si passa dal verde al viola. Esso evoca uno spazio di particolare impegno, di conversione, per celebrare secondo verità la “festa” che costituisce il cuore e il fondamento della nostra speranza. 

· Cambia l'aspetto della chiesa: l'edificio assume un volto più sobrio, totalmente privo com'è di fiori, di piante e di ornamenti. La povertà del luogo induce a cercare ciò che è essenziale e a vivere una specie di “spoliazione” da tutto ciò che ci impedisce di seguire Gesù. Un simbolo attira gli sguardi di tutti e offre la possibilità di cogliere il senso di tutta la Quaresima. Sì, le ceneri ci richiamano il nostro peccato. la sua capacità distruttiva: noi, purtroppo, siamo capaci di ridurre in cenere anche le realtà più nobili e sante. Ma ci permette di cogliere anche ciò che è decisivo per il nostro cambiamento: Dio, con il suo amore è in grado di trarre una vita nuova anche dalle nostre ceneri!

· L'imposizione delle ceneri, sostituisce l'atto penitenziale e rappresenta un richiamo forte e severo alla conversione, al cambiamento del cuore: «Convertitevi e credete al Vangelo!». La Quaresima è proprio questa "occasione propizia" per lasciarsi trasformare da Dio che agisce in noi attraverso la sua Parola, con la forza della sua grazia. Il gesto dell’imposizione delle ceneri ha in sé una carica emotiva e simbolica straordinaria cui le parole di chi presiede la celebrazione, nelle due formule possibili, danno il senso liturgico ed ecclesiale. È pertanto necessario predisporre le ceneri in luogo opportuno, come segno semplice ma ben visibile (ovviamente non sull’altare!!!). Si suggerisce, inoltre, di illustrare il senso delle ceneri secondo la formula di benedizione e imposizione scelta, sulla linea della benedizione dei fedeli che si dispongono al rinnovamento attraverso l’itinerario spirituale della Quaresima (I formula), oppure delle ceneri segno del destino dell’uomo e della nuova vita a immagine del Risorto (II formula). Si sottolinei la opportunità offerta da Dio che si fa compagno e guida nel cammino di cambiamento e di avvicinamento a lui.

· Una sobria ma solenne liturgia accoglie anche la difficoltà di accettare le realtà scomode e aiuta a trasformare in preghiera e pellegrinaggio il cammino per ricevere il segno penitenziale. Un po’ lungo tutta la celebrazione, alcune pause di silenzio e dei canti adatti (magari eseguiti senza l’accompagnamento di alcun strumento musicale, almeno oggi e nel Venerdì santo!!!) possono favorire la riflessione e la preghiera, creando così anche uno “stacco” rispetto al clima del carnevale, appena concluso.

· L’imposizione delle ceneri è strettamente legato a questo giorno: non si può assolutamente fare la 1ª Domenica di Quaresima. 

· Per tutta la Quaresima si omettono la Grande Dossologia e l’Alleluia.

· Il senso del cammino quaresimale lo si offre con un'adeguata presentazione delle proposte della Parrocchia: incontri, celebrazioni (sacramentali come quella della Riconciliazione, devozionali come la “Via Crucis”), iniziative di solidarietà, ecc.
· Si tenga ben presente che coloro che partecipano a questa Liturgia appartengono a due gruppi ben diversi tra loro: da un lato i membri della parte più viva e impegnata della Comunità cristiana, ma dall'altro anche persone sensibili al richiamo della tradizione che considerano le ceneri come un “sacramento per i non praticanti”. Gli uni e gli altri meritano di essere accolti “da fratelli”!!!
· Non si eviti un momento adeguato di silenzio all'inizio della celebrazione (tra il saluto liturgico e la colletta) e prima dell’imposizione delle ceneri (dopo l’omelia); così anche un’occasione per “staccare” dalle attività della giornata e per compiere il gesto proposto dalla Liturgia in modo adeguato.
· Si consegni oggi ai fedeli il Messaggio per la Quaresima del Santo Padre Benedetto XVI.
CANTI

Introito: A te veniamo (Domeniche di Quaresima/C); Un tempo di grazia (Domeniche di Quaresima/B); E’ tempo di grazia (Tempo di grazia); Ecco il tempo favorevole (Nella luce del Risorto); Questo è il tempo (Parla Signore); Tempo di salvezza (E’ risorto Gesù); Dio ci offre il suo perdono (AdV 1/2004); Penitenza! Penitenza! (Lourdes. Chant Messe 2007); Donaci, Signore, un cuore nuovo (RNCL); Dono di grazia (RNCL); Il Padre ci ha chiamati (RNCL); Il tuo amore, Signore (NcdP).

Intr. Liturgia della Parola: Ascolta e vivrai (Parla Signore).

Imposiz. ceneri: Pietà di me, o Dio (Celebriamo Cristo); Salmo 50 (DDML); Venite a me con tutto il cuore (Domeniche di Quaresima/C); Purificami, o Signore (RNCL); Un tempo di grazia (Domeniche di Quaresima/B); Io verrò a salvarvi (NcdP); Un cuore nuovo (Vita nuova con te); Crea in me un cuore puro (Aprite le porte a Cristo); Vi darò un cuore nuovo (DDML); Il peccatore dolente (Perdono mio Dio); Perdono mio Dio (Perdono mio Dio); Misero cor (Perdono mio Dio).

Presentazione dei doni: Fame e sete di Cristo (Nella luce del Risorto); Ascolta, Creatore pietoso (O Croce nostra speranza); Ascolta Signore (Tempo di grazia); Accogli, o Dio pietoso (La vita risorge); Se tu mi accogli (RNCL); Lui verrà e ti salverà (DDML).

Comunione: Perché nascere ancora? (Domeniche di Quaresima/B); Chi mi seguirà (RNCL); Nel deserto camminiamo (Domeniche di Quaresima/C); Tu ci sei Padre (Canterò al Signore); Ora vengo da te (Chiesa. Incontro di amici).

Congedo: Insegnami la strada (Tempo di grazia); Attende, Domine (RNCL); Padre perdona (NcdP); Per la tua Croce (Nel canto di te); Ti seguirò (RNCL).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Con l’austero rito delle Ceneri, accogliamo oggi la Quaresima, cammino della Chiesa verso la Pasqua.

Inizia il tempo favorevole per la nostra conversione; iniziamo con il digiuno di oggi i 40 giorni del diluvio, i 40 giorni di Mosè sul Sinai, i 40 anni dell’esodo dalla schiavitù alla libertà, i 40 giorni di Elia verso il monte della presenza di Dio, i 40 giorni di Giona che predica a Nìnive la conversione, i 40 giorni delle tentazioni di Cristo nel deserto, per scegliere il progetto di salvezza di Dio.

Guardando al fonte battesimale, luogo di grazia dove Dio ci ha abitato e dove ha avuto inizio il cammino della nostra fede, iniziamo questa Eucaristia simbolo della nostra volontà di intraprendere il cammino quaresimale verso la notte della risurrezione, notte che ci vedrà pienamente rinnovati in Cristo morto e risorto.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio, nostro Padre, lento all’ira e ricco di misericordia, la carità di Cristo e la potenza rinnovatrice dello Spirito Santo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
COLLETTA

C - O Dio, nostro Padre, concedi, al popolo cristiano di iniziare con questo digiuno un cammino di vera conversione, per affrontare vittoriosamente con le armi della penitenza il combattimento contro lo spirito del male. Per il nostro Signore...  T – Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Apriamo mente e cuore all’ascolto della Parola. 

Gli inviti del profeta e dell’Apostolo non risuonino invano, come i suggerimenti di Gesù nel Vangelo, perché sia vera e profonda la nostra conversione.

Non c’è conversione autentica, infatti, se non coinvolge il cuore, se non si incarna in gesti concreti, se non rappresenta un sincero ritorno a Dio.
PRIMA LETTURA: Gl 2,12-18

Laceratevi il cuore e non le vesti.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 50

Rit.  Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.

Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode.
SECONDA LETTURA: 2 Cor 5,20-6,2

Riconciliatevi con Dio. Ecco il momento favorevole.

CANTO AL VANGELO: cfr. Sal 94,8

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Oggi non indurite il vostro cuore,

ma ascoltate la voce del Signore.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
VANGELO: Mt 6,1-6.16-18

Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.
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OMELIA

IMPOSIZIONE DELLE CENERI

Terminata l'omelia, viene introdotto il rito dell’imposizione delle ceneri:

G – I rami d’ulivo e di palma che lo scorso anno, la Domenica delle palme, hanno acclamato Cristo che si incamminava verso la croce, ora sono cenere. Le ceneri di inizio Quaresima sono ceneri di risurrezione, ceneri pasquali. Ci ricordano che la vita è croce, morte, rinuncia, peccato ma, allo stesso tempo, ci assicurano che il progetto pasquale è lasciarsi raggiungere dalla vita nuova e gloriosa del Signore Gesù. Come il fango di Adamo prese vita al soffio di Dio, anche il nostro fango di oggi, per la forza dello Spirito, è destinato alla vita della Pasqua.

Il Celebrante benedice le ceneri:

C – Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera, davanti a Dio nostro Padre, perché faccia scendere su di noi la sua benedizione e accolga l'atto penitenziale che stiamo per compiere.

Tutti si raccolgono, per alcuni istanti, in preghiera silenziosa; poi il Celebrante prosegue:

C – O Dio, che non vuoi la morte ma la conversione dei peccatori, ascolta benigno la nostra preghiera: benedici + queste ceneri, che stiamo per imporre sul nostro capo, riconoscendo che il nostro corpo tornerà in polvere; l'esercizio della penitenza quaresimale ci ottenga il perdono dei peccati e una vita rinnovata a immagine del Signore risorto.  Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
Il Celebrante asperge con l’acqua benedetta le ceneri; poi si impone le ceneri oppure, se c’è il diacono o un altro sacerdote, se le fa imporre da quest’ultimo; poi i fedeli processionalmente, si presentano al Celebrante, il quale impone a ciascuno le ceneri, dicendo:

C – Convertitevi, e credete al Vangelo.

oppure: 

C – Ricòrdati che sei polvere, e in polvere tornerai.

Intanto si canta il Salmo 50 o un altro canto adatto.
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PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, al Padre, che esaudisce la preghiera dei poveri e ascolta la supplica dei peccatori, ci rivolgiamo con fiducia, sicuri di essere ascoltati.

L - Preghiamo insieme cantando: Trasforma i nostri cuori, Signore!
1. O Padre, sulle ceneri delle nostre divisioni e delle nostre incomprensioni che lacerano la Chiesa, accendi il fuoco della comunione e di una ritrovata fraternità. Ti preghiamo.

2. O Padre, sulle ceneri provocate dai nostri conflitti e dalle nostre guerre, accendi un fuoco di pace che abolisce le frontiere e abbatte i sospetti ed i pregiudizi. Ti preghiamo.

3. O Padre, sulle ceneri dei nostri profitti e dei nostri privilegi, della nostra sete di potere, accendi il fuoco della giustizia che ridona futuro e dignità ai poveri e agli emarginati. Ti preghiamo.

4. O Padre, sulle ceneri delle nostre menzogne e dei nostri compromessi, delle nostre infedeltà e dei nostri tradimenti, accendi il fuoco della verità che purifica e rischiara. Ti preghiamo.

5. O Padre, sulle ceneri del nostro egoismo e del nostro rifiuto di condividere, accendi il fuoco dell'amore che dona senza misurare, che accetta di condividere i tuoi doni. Ti preghiamo.
C – Accogli, o Padre, le nostre preghiere. Tu, che hai compassione della nostra fragilità, accompagna il nostro cammino di conversione perché l’itinerario quaresimale diventi nuova primavera dello Spirito. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostra speranza e nostra forza, che vive regna nei secoli dei secoli.   
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vivo portiamo all’altare i nostri propositi di conversione, promessa d’Amore per vivere intensamente, in modo personale e comunitario, il cammino della Quaresima.

SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, questo sacrificio, col quale iniziamo solennemente la Quaresima, e fa’ che mediante le opere di carità e penitenza vinciamo i nostri vizi e liberi dal peccato possiamo celebrare la Pasqua del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.    T – Amen.
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PREFAZIO di Quaresima IV 
e Preghiera Eucaristica 
della Riconciliazione I
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti 
con la tua croce e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Rivolgiamo la nostra preghiera al Padre della Misericordia. Colui che vede nel segreto rinnovi con la penitenza quanti ha reso suoi figli nell’acqua e nello Spirito e ci conceda di arrivare rinnovati interiormente alla Pasqua di Cristo. Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro...

C – Liberaci, Signore, 
dalla doppiezza e dall’ipocrisia, 

e donaci una vera riconciliazione con te. 

La tua misericordia allontani il male e la paura, 

rimodelli in noi l’immagine dell’uomo nuovo, 

creato secondo giustizia e santità vera, 

nell’attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro Salvatore, Gesù Cristo.

T – Tuo è il regno, tua la potenza 

e la gloria nei secoli.

SCAMBIO DI PACE

C – Signore Gesù Cristo, 

che hai inviato i tuoi discepoli a vivere 

nella vera e duratura pace, 

donaci di estirpare da noi il male antico e profondo, 

e di custodire, concordi e riconciliati, 

i frutti dell’unità e della pace, che tu ci doni. 

Poiché tu solo sei la vera nostra pace 

e l’amore indistruttibile, 

tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.
C – La pace del Signore sia sempre con voi.

T – E con i tuo spirito.

D – La riconciliazione tra noi è indispensabile se vogliamo ricevere la Misericordia di Dio. 

Abbandoniamo dunque ogni rancore, ogni sospetto, ogni pregiudizio e con tutto il cuore scambiamoci un gesto di pace.
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COMUNIONE

G – Siamo stati invitati dal Signore a pregare il Padre nel segreto per sentirci ascoltati ed accolti. 

Ora, apriamo la nostra vita al Signore Gesù, che si dona a noi nel Pane dell’Eucaristia, perché ci renda capaci di vivere nel raccoglimento durante i quaranta giorni della Quaresima, così da essere docili alla sua Parola e sensibili nella carità verso fratelli.

L'Eucaristia è il “luogo” più adatto per chiedere perdono e per aprirci alla certezza che Dio ce lo concede. Dalla comunione con Cristo prende significato e valore la penitenza che ci accingiamo a compiere nei modi a ciascuno consentiti.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Padre della Misericordia, grande è il nostro peccato

ma immenso è il Tuo Amore per noi!

Nella sobrietà e nella solennità di questa Liturgia

ci inviti a riscoprire la bellezza delle origini,

della Pasqua del Tuo Figlio, 
che ci aperto la via della salvezza.

Tanti sono i messaggi che dalla Tua Parola 
oggi accogliamo;

tutti ci invitano a lasciarci alle spalle il peccato,

tutto ciò che ha mortificato 
e annullato la Tua bellezza in noi,

tutto ciò che cancellato il Tuo Amore 

nel nostro rapporto con Te, con i fratelli, 
con tutti i fratelli e, persino, con noi stessi.

Fa’ che sappiamo accogliere davvero,

senza più alcuna esitazione, 
il Tuo invito alla conversione;

le ceneri, poste sul nostro capo, 

siano il segno del nostro impegno concreto

a vincere il male che ci circonda 
con la potenza del Tuo Amore.

Distruggi la nostra ipocrisia, 
scuotici dalle nostre sordità;

aumenta la nostra fede, 

dona forza alla speranza, 

rinsalda la carità,

vinci con la Tua Misericordia 

i nostri effimeri desideri di potere e di successo,

guarisci dalle piaghe della droga, del sesso e dell’alcool

i giovani che cercano la felicità, 

ma trovano solo dei paradisi artificiali 

che presto svaniscono nel nulla 
e annullano le loro stesse vite.

L’elemosina, la preghiera, 

il digiuno da tutto ciò che sfigura 
la veste del nostro Battesimo

aiutino a guarire la nostra società, la nostra gente, 

le nostre città, i nostri quartieri, le nostre famiglie

da ogni male che vi alberga,

perché tutti insieme, con il cuore purificato,

camminiamo verso la Pasqua del Tuo Figlio,

epifania del Tuo supremo atto di Amore.

Il tuo Spirito ci guidi a Te, eterno Amore, 
Vita senza fine, Luce senz’alba né tramonto, 
Gioia inesauribile, per gustare la gioia della salvezza 

che Tu ci ottieni nell’offerta del Tuo Cristo.

Padre della Misericordia, grande è il nostro peccato

ma immenso è il Tuo Amore per noi!

Ascolta ed esaudisci la nostra supplica,

accogli il nostro pianto e il nostro cuore lacerato

e donaci ancora, senza limiti, il Tuo perdono,

per essere “con” Te ed “in” Te una cosa sola.
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oppure:
** G - Questo non è decisamente il tempo

in cui esibire atteggiamenti strani, azioni plateali,

penitenze eroiche:

tu, Gesù, ci metti in guardia dalla tentazione 

di cercare l'ammirazione, la stima, 

il consenso degli altri

con i nostri gesti quaresimali.

No, ciò che conta veramente 

agli occhi di Dio, il Padre,

è ciò che accade nel profondo del cuore

e genera un cambiamento orientato dalla tua Parola

ed espresso nelle scelte della vita quotidiana.

Tu ci chiedi di avere un cuore compassionevole,

che si lascia intenerire dalle sofferenze del prossimo

e non respinge le sue in vocazioni di aiuto,

un cuore disposto a metter mano al portafoglio,

ma in modo discreto, senza umiliare, né fare chiasso.

Tu ci domandi di avere 

un cuore desideroso di incontrare Dio,

di intendere la sua voce,

di rispondere al suo amore con l'amore.

Tu ci inviti ad avere un cuore disposto

a liberarsi dal male e a sentire fame e sete di Dio.
oppure:
*** G - Ecco, Gesù, sono alle porte

di una nuova Quaresima

e mi arriva puntuale il tuo invito

a badare all'essenziale

e a non cercare di mettermi in mostra,

di apparire agli occhi degli altri.

Quello che conta, Signore, è ritrovare

un legame profondo e autentico

con il Padre tuo e Padre nostro:

è sotto il suo sguardo amorevole

che mi domandi di iniziare questo percorso di vita

che porta verso la Pasqua,

Tutto comincia con la misericordia,

con un atteggiamento di compassione

verso i poveri e quelli che soffrono,

È con questa solidarietà che io mi metto

sulla strada della guarigione.

E mentre il mio cuore sperimenta la tenerezza,

si apre anche all'ascolto della tua Parola 

e ritrova il desiderio di fermarsi

per cogliere la tua voce e farti intendere la mia.

Il mio stesso corpo, Gesù,

attraverso il digiuno, sperimenta la fame di te,

che solo puoi colmare la mia esistenza.
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oppure:
**** G - Incomincia un nuovo cammino:

l'innamorato cerca la sua sposa;

per valli e per monti la cerca,

dirupi e colline sentono il suo grido.

«Vieni diletta mia, vieni ... »,

ma la sposa è lontana e il suo cuore è distratto.

Troppe san le tentazioni del mondo.

«Vieni diletta mia», è il tuo grido d'amore,

o Gesù, mio Dio;

cercando i miei passi salirai sulla Croce,

vendetta d'amore sul mondo,

per chiedermi ancora: mi ami?
Che mi lasci trovare da te,

che mi lasci inondare dal tuo amore

e la cenere del mio nulla

canterà per sempre la tua misericordia.

Io accanto al ladrone pentito, speranza per me. 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Questo sacramento che abbiamo ricevuto, o Padre, ci sostenga nel cammino quaresimale, santifichi il nostro digiuno e lo renda efficace per la guarigione del nostro spirito. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, Padre misericordioso, conceda a tutti voi come al figlio prodigo la gioia del ritorno nella sua casa.   T – Amen.
C – Cristo, modello di preghiera e di vita, vi guidi nel cammino della Quaresima all'autentica conversione del cuore.   T – Amen.
C – Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga nella lotta contro il maligno, perché possiate celebrare con Cristo la vittoria pasquale.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Riconoscere il nostro peccato e chiedere perdono è già atto di fede in Cristo: lontani dall'illusione che avvicinarci a Dio sia frutto dei nostri sforzi, guardiamo alla Pasqua come dono inatteso e non meritato.  

D – Con l’impegno di accogliere e vivere l’invito alla conversione, andate in pace!   
T - Rendiamo grazie a Dio.
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Scrivevo in occasione della Quaresima 2004: «Il mondo materiale ci affascina, ci lusinga, ci attrae, ma ci rende superficiali in quanto è incapace di procurarci la Gioia vera, che sgorga dal Cristo risorto».
Ripensando al cammino che oggi si apre davanti a noi, auguro di cuore a voi, alle vostre famiglie ed alle vostre Comunità cristiane di vivere (non solo celebrare!!!) questo “tempo santo” come occasione propizia per una seria revisione della vita, dei progetti personali, familiari, sociali, comunitari, ecc. 

La Quaresima, questa Quaresima, sia il momento favorevole per ri-appropriarci della Gioia pasquale, quella gioia che deve pervadere le nostre esistenze, trasfigurarle e proiettarle in una dimensione sovraumana, la dimensione del Cielo, nostra “Patria”.

Buon cammino!!!
Vostro in Cristo

Antonio Paolo Pinizzotto
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